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ISTRUZIONI PER L'USO DEI SEGNALI E DEI 

PERCORSI TATTILI "LVE" NECESSARI PER IL 

SUPERAMENTO  DELLE  BARRIERE  PERCETTIVE. 

I.  PREMESSA. 

Riteniamo che sia importante anche per i progettisti comprendere le modalità con cui i non vedenti 

utilizzano il sistema tattilo-vocale LVE, dato che in tal modo risulteranno loro più chiare le regole 

contenute nelle Linee guida e più comprensibili le ragioni per le quali sono dettate. Immedesimandosi 

nel modo di spostarsi di un cieco e nel modo di utilizzare i sensi vicarianti per percepire l'ambiente e 

ciò che vi si muove, il progettista, dopo un certo training, troverà più facile decidere dove e come 

inserire un dato segnale tattile e a quale messaggio vocale dare la precedenza. 

II.  IL  LINGUAGGIO  TATTILE.  

Il linguaggio tattile LOGES-VET-EVOLUTION è realizzato mediante l'inserimento nella pavimenta-

zione dei marciapiedi o dellôinterno degli edifici di speciali piastrelle, le cui differenti tipologie si av-

vertono facilmente sotto i piedi e con il bastone bianco. 

Esse sono fabbricate in grés, in pietra ricostituita o in PVC; in quest'ultimo caso le piastre possono 

anche essere incollate su un pavimento già esistente e anche in esterno. 

I codici fondamentali sono due, quello di direzione rettilinea e quello di arresto/pericolo. 

Il codice di DIREZIONE RETTILINEA  è costituito da una pista larga 60 centimetri, contenente dei 

canaletti separati da barre in rilievo. Ci si cammina sopra facendo in modo che i piedi siano paralleli 

alle barre stesse; ad ogni passo ci si può rendere conto se si sta procedendo in linea retta o se si sta 

deviando di lato e si può in tal modo seguire facilmente la pista tattile. Anche se si calzano scarpe con 

la suola molto spessa e rigida, ciò è ugualmente possibile, dato che i canaletti si sentono non tanto con 

il senso tattile plantare, quanto con il senso cinestesico, apprezzando cioè la sensazione di dislivello 

laterale che ci viene trasmessa dalla caviglia per il fatto che un lato del piede si trova su una barra e 

l'altra parte invece poggia dentro il canaletto. 

Se si usa il bastone lungo, esso può essere utilizzato con il classico movimento pendolare per indivi-

duare eventuali ostacoli; se la punta viene fatta strusciare per terra da destra a sinistra e viceversa, si 

avverte perfettamente la presenza delle barre; ciò è meno netto se l'intorno è costituito da mattoni di 

cemento autobloccanti o da sampietrini, che presentano un certo spazio fra l'uno e l'altro. Per questo 

motivo nel manuale di progettazione del linguaggio LOGES-VET-EVOLUTION si specifica che il 

pavimento adiacente al percorso deve essere il più liscio e uniforme possibile, creando eventualmente 

due strisce di asfalto o altro materiale compatto per isolare la zona dei canaletti da quella recante delle 

sconnessure. 

Un'altra possibilità, fortemente raccomandata, consiste nel tenere il bastone fermo in posizione obliqua 

verso avanti e verso un lato, infilando la sua punta in uno dei canaletti della pista. Ad esempio, se si 

impugna il bastone con la mano destra, questa dovrà stare una quarantina di centimetri più avanti del 

nostro corpo e un po' più allargata rispetto al nostro fianco, mentre la punta del bastone sarà fatta 

scorrere in uno dei canaletti centrali, leggermente a sinistra. In questo modo ci proteggiamo quasi 

completamente nei confronti di eventuali ostacoli posti sul nostro cammino, ma che comunque non 

possono essere veramente pericolosi, dato che stiamo utilizzando un percorso protetto. 

Il bastone va tenuto senza premerlo sul pavimento, in modo che segua l'andamento dei canaletti senza 

deragliare. La maggiore o minore facilità di questa operazione dipende dalla forma della punta del 

bastone: la forma di piccola pera è la più utile. 

Il secondo codice fondamentale è quello di ARRESTO/PERICOLO , che ci dice che non dobbiamo 

oltrepassarlo. È costituito da una striscia di piastrelle recanti delle cupolette che si avvertono molto 
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bene sotto i piedi. Questo segnale viene posto lungo le banchine ferroviarie in corrispondenza della 

striscia gialla che segnala ai normovedenti la zona vicina al binario sulla quale non bisogna sostare 

quando arriva un treno; se è posta sul bordo di un marciapiede, indica che in quel punto non si deve 

attraversare la strada. La profondità di questo codice è di 40 cm quando delimita una zona che si per-

corre in senso parallelo al codice, mentre deve essere di 60 cm se deve sbarrare il passo di chi se la 

trova di fronte. 

Altri due codici sono denominati "di secondo livello", dato che non sono essenziali come i primi due, 

ma comunque forniscono informazioni ulteriori sicuramente utili. 

Il codice di ATTENZIONE/SERVIZIO ha due possibili significati: vi avverte che in quel punto della 

pista dovete prestare attenzione, senza che vi sia un vero pericolo, ad esempio perché state per attra-

versare una porta che potrebbe essere chiusa, o una pista ciclabile, oppure vi avverte che in quel punto, 

accanto alla pista, sulla vostra destra o sulla sinistra, a seconda che il segnale sporga a destra o a sinistra 

rispetto alla pista stessa, si trova un "servizio", ossia un oggetto che vi può interessare, come una mappa 

tattile o la macchina per timbrare il biglietto ferroviario. Questo codice è costituito da una righettatura 

fitta e sottile perpendicolare al vostro senso di marcia. Se stavate usando i canaletti come binario per 

la punta del bastone, nel momento in cui la punta passa sulla righettatura fitta del segnale di atten-

zione/servizio, avvertirete con la mano una tipica vibrazione che vi farà capire che si tratta di quel tipo 

di segnale. In caso diverso, avvertirete sotto i piedi la mancanza dei canaletti e potrete capire di che si 

tratta strusciando la punta del bastone sul segnale. 

L'altro codice di secondo livello è quello di PERICOLO VALICABILE , che ci dice che è possibile 

superarlo, ma con cautela: esso viene posto ad esempio sugli scivoli, circa mezzo metro prima che dal 

marciapiede si passi alla sede stradale, oppure subito prima di una scalinata in discesa. Si ottiene po-

nendo prima una striscia di 20 centimetri di segnale di attenzione (righettato sottile perpendicolare al 

senso di marcia) e subito dopo una striscia, ugualmente di 20 centimetri, di cupolette (segnale di peri-

colo). In pratica, poiché il segnale che si sente meglio sotto i piedi è quello costituito dalle cupolette, 

se avete il dubbio che si tratti del codice di pericolo assoluto o di quello di pericolo valicabile, è suffi-

ciente mettere i piedi sulla parte di segnale recante le cupolette: se esso è così corto da far entrare solo 

la lunghezza di un piede, si tratta del pericolo valicabile, se invece potete mettere sulle cupolette en-

trambi i piedi, uno avanti all'altro, dovete evitare di procedere oltre perché quello è il codice di arre-

sto/pericolo. 

Da notare che il singolo gradino e i passi carrabili che interrompono i marciapiedi non vengono segna-

lati con il pericolo valicabile, a meno che non si tratti di uscite di grandi autorimesse pubbliche o private 

con un notevole traffico. 

Nelle scale di un edificio, che normalmente sono frazionate in due o tre rampe, se ne deve segnalare 

soltanto l'inizio della discesa a ciascun piano, mentre i pianerottoli intermedi non recano alcun segnale 

tattile. Nelle lunghe scalinate divise in più tratti posti su una stessa linea i pianerottoli non recano alcun 

segnale, a meno che siano lunghi più di 180 cm, nel qual caso vi sarà il segnale di pericolo valicabile; 

negli altri casi, il cieco si regolerà con il mancorrente che deve proseguire in piano per tutto il piane-

rottolo. Nelle scale mobili e nelle rampe o tappeti mobili, sia in piano che in pendenza, si segnala con 

il pericolo valicabile soltanto l'ingresso, mentre all'uscita si troverà subito il percorso rettilineo. Si evi-

terà che il cieco giunga a questa uscita mediante appositi innesti a senso unico. Il cieco dovrà come 

prima cosa porre la sua mano sul mancorrente mobile che gli confermerà la corretta direzione di marcia 

del sistema. 

Esistono poi due pezzi speciali che non sono degli altri codici, ma soltanto dei raccordi per unire dei 

tratti di percorso tattile. 

Il raccordo di SVOLTA AD ANGOLO RETTO è costituito da una serie di barre e canaletti semicir-

colari che proseguono il profilo del codice rettilineo, mentre nell'angolo lasciato libero, sono poste 
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alcune cupolette del codice di arresto/pericolo; se si sta facendo scorrere la punta nei canaletti, il ba-

stone vi guiderà automaticamente nella svolta. 

Il raccordo di INCROCIO viene posto nel punto in cui la pista tattile vi offre la scelta se girare a destra 

o a sinistra o proseguire dritti ed è formato da un quadrato coperto da numerosi trattini in rilievo, su 

righe alternate, una con i trattini in orizzontale e l'altra in verticale. 

La punta del bastone andrà a urtare i trattini, sobbalzando su di essi e provocando nella mano una 

sensazione particolare. Sotto i piedi si avvertirà la mancanza delle barre a rilievo e ciò vi indurrà a 

indagare meglio, qualora non abbiate riconosciuto il codice. Basterà strusciare il bastone intorno per 

capire in quali direzioni prosegue il percorso. 

III.  DOVE VANNO POSTI I  SEGNALI TATTILI?  

Nei luoghi spaziosi, come un piazzale o un atrio di stazione o di aeroporto, vi sarà un vero percorso 

guidato che conduce ai diversi servizi presenti nel luogo (panchine, chioschi, bar, biglietteria, binari, 

ecc.). L'ubicazione dei vari servizi sarà indicata su una mappa tattile che riproduce il percorso seguito 

dalla pista, e recante indicazioni in braille e in caratteri normali a rilievo e leggibili anche da ipovedenti. 

La troverete all'ingresso della struttura, segnalata dal codice di attenzione/servizio. 

Dei percorsi completi debbono essere presenti anche sulle banchine delle stazioni ferroviarie e della 

metropolitana, trattandosi di zone estremamente pericolose e spesso movimentate e affollate. 

Invece sui marciapiedi di città, dove esistono le guide naturali (muri, pareti di palazzi, siepi, ecc.) non 

sono indispensabili delle piste continue, utili comunque per consentire di indicare la posizione degli 

esercizi pubblici anche mediante i messaggi vocali; in assenza di un "percorso tattile", vi saranno sol-

tanto dei "segnali tattili". Basterà segnalare le fermate dei mezzi di trasporto, gli attraversamenti, i 

semafori e gli ingressi di locali particolarmente importanti (ufficio postale, ambulatorio, commissa-

riato, uffici comunali, ecc.). 

Quindi, se camminando su un marciapiede lo trovate sbarrato dai canaletti del segnale di direzione 

rettilinea, posti perpendicolarmente rispetto al vostro senso di marcia, ciò significa che in quel punto è 

situata una delle cose sopra indicate. E precisamente: se seguendo i canaletti verso il bordo del mar-

ciapiede incontrate il segnale di attenzione/servizio, ciò vuol dire che allungando una mano verso de-

stra troverete a meno di mezzo metro la palina della fermata dell'autobus o del tram. Se invece trovate 

il segnale di pericolo valicabile, si tratta di un attraversamento e qui vi sono due possibilità: quando 

siete sul bordo, o a meno di mezzo metro sulla destra o sulla sinistra trovate il palo semaforico, even-

tualmente fornito di pulsante per l'attivazione del segnale acustico, oppure il palo non c'è e quindi si 

tratta di un attraversamento sulle strisce, ma non semaforizzato. 

Se infine sul bordo del marciapiede trovate il segnale di pericolo assoluto, ciò vuol dire che lo sbarra-

mento serviva ad indicare l'ingresso di un locale importante e quindi dovete fare dietro front e dirigervi 

verso il palazzo. 

Ultima istruzione: se state seguendo la pista tattile e improvvisamente questa termina senza alcun se-

gnale, con i canaletti che sfociano sulla normale pavimentazione, ciò significa che da lì in poi potete 

proseguire con i vostri mezzi, seguendo una guida naturale, fino a quando non troverete di nuovo un 

segnale tattile. 

Se invece il segnale rettilineo termina con un quadrato di cm 60x80 di codice di attenzione/servizio 

(righettato fitto), ciò significa che in quel punto è terminato l'intervento di eliminazione delle barriere 

percettive e da lì in poi dovete "arrangiarvi" da soli. 

IV.  I  MESSAGGI VOCALI. 

Il salto di qualità di LVE rispetto a tutti gli altri sistemi tattili dipende dal fatto che è l'unico sistema di 

percorsi tattili le cui piastre "parlano". Si tratta cioè di un sistema integrato tattile e vocale. 
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Per realizzare ciò, sotto ogni piastra è sistemato un TAG a radiofrequenza che viene letto dal ricetra-

smettitore situato nel bastone speciale e vi comunica nell'auricolare del vostro smartphone informa-

zioni su ciò che si trova intorno a voi. 

I messaggi sono brevissimi e con lunghi intervalli di silenzio, per non disturbare l'udito, che per chi 

non vede è una fonte informativa di primaria importanza. 

La segnalazione è esatta con uno scarto massimo di 30 cm. 

Ecco alcuni esempi di messaggi: 

"Sulla destra Farmacia Rossi, aperta dalle 7 alle 19"; "Sulla sinistra Banca di Sondrio con bancomat 

parlante"; "Sulla destra ingresso Villa comunale"; "sulla sinistra ristorante Il Caminetto", ecc. 

Agli incroci, il messaggio darà: "Stai per attraversare Via Napoli, andando verso Piazza Istria"; dopo 

l'attraversamento, il messaggio sarà: "Stai camminando in Via Pescara, direzione Piazza Istria". 

In un museo, le informazioni potranno avere vari gradi di approfondimento: livello 1, soltanto nome e 

autore dell'opera; livello 2, una breve descrizione; livello 3, una analisi critica tratta da un libro di storia 

dell'arte. 

Molto utile in una stazione ferroviaria di transito il fatto che, appena scesi dal treno e imboccato il 

percorso tattile, la voce vi dirà "stai andando verso l'uscita", oppure "per andare all'uscita devi invertire 

la marcia"; infatti, il microprocessore avrà memorizzato le due o tre piastre percorse e saprà in quale 

direzione state andando. 

V. CONFORMITÀ DEI  PROFILI  TATTILI.  

Le piastre realizzate con materiali idonei e recanti i profili conformi a quelli del sistema LOGES-VET-

EVOLUTION sono riconoscibili in quanto recano il logo: 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

seguito dalla scritta 
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1.- PRINCIPI GENERALI.  

1.1.- GENERALITÀ E DEFINIZI ONI. 

Il sistema di segnali e percorsi tattili integrati LOGES-VET-EVOLUTION (LVE) nasce dalla collabo-

razione tra l'Unione Italiana Ciechi ed Ipovedenti ONLUS e l'Associazione Disabili Visivi ONLUS e 

dalle rispettive esperienze in tema di ausili per la mobilità autonoma e sicura delle persone con disabi-

lità visiva. Un aspetto particolarmente innovativo sta poi nell'attitudine di LVE a fornire, oltre alle 

indicazioni tattili, anche informazioni vocali mediante la predisposizione di TAG-RFG posti al di sotto 

delle piastre tattili. 

La parte tattile consiste, come è noto, in superfici dotate di rilievi appositamente studiati per essere 

percepiti sotto i piedi, da installare sul piano di calpestio in colore contrastante con il resto della pavi-

mentazione, per consentire a non vedenti ed ipovedenti ñl'orientamento e la riconoscibilità dei luoghi 

e delle fonti di pericolo", così come prescritto dalla normativa vigente (D.P.R. 503/1996, D.M. 

236/1989, D.P.R. 380/2001). 

Queste superfici sono articolate in codici informativi di semplice comprensione, che consentono la 

realizzazione di percorsi-guida o piste tattili, e cioè di veri e propri itinerari guidati, come anche di 

semplici segnali tattili, e cioè delle indicazioni puntuali necessarie a far individuare un punto di inte-

resse, come una fermata di autobus o un semaforo. 

I sei codici, ritenuti necessari anche dalla Commissione Barriere Architettoniche presso il Ministero 

delle Infrastrutture e dei Trasporti, sono: 

"DIREZIONE RETTILINEA", 

"ARRESTO/PERICOLO", 

"PERICOLO VALICABILE", 

"INCROCIO", 

"ATTENZIONE/SERVIZIO" e 

"SVOLTA OBBLIGATA a 90°". 

Il sistema tattile è già diffuso fin dal 1995 in decine di migliaia di luoghi in Italia e in altri Stati. 

Ad esso sono state apportate alcune modifiche per renderlo meglio percepibile e più funzionale e anche 

per adeguarlo alle indicazioni contenute nelle norme a livello europeo. 

È da sottolineare che LOGES-VET-EVOLUTION utilizza profili, rilievi, spessori, distanze, spazia-

ture, specificamente studiati anche da non vedenti specializzati nel settore e che tutti i parametri sono 

stati sottoposti al vaglio di prove tecniche e pratiche e modificati all'occorrenza fino ad essere ottimiz-

zati in relazione alle capacità percettive dei disabili della vista e alle specifiche modalità utilizzate dagli 

stessi per muoversi in autonomia. 

LOGES-VET-EVOLUTION è stato progettato allo scopo di contribuire in maniera rilevante a favorire 

gli spostamenti autonomi e sicuri dei non vedenti e degli ipovedenti, come anche a facilitare gli anziani, 

la cui acuità visiva è di solito notevolmente ridotta. Proprio a beneficio di ipovedenti e mal vedenti, è 

previsto che gli elementi tattili siano anche contrastati cromaticamente o, a dir meglio, sotto l'aspetto 

del coefficiente di luminanza (contrasto chiaro-scuro). 

Quindi, ogni volta che in queste Linee Guida si parlerà di percorsi-guida, piste tattili o segnali "tattili" 

si deve ritenere sottintesa l'espressione "e visivamente contrastati". 

LOGES-VET-EVOLUTION integra il dettato prestazionale delle norme che impongono il supera-

mento delle barriere architettoniche di tipo percettivo e ne indica le modalità tecniche indispensabili 

per la loro concreta efficacia. 

In queste Linee Guida si è messo l'accento sul termine "piste tattili", riferendolo rispetto a quello già 

molto conosciuto di "percorsi tattili", perché quest'ultimo è impiegato, soprattutto nell'ambito di musei 

e mostre, per indicare percorsi museali con oggetti da toccare ed esplorare tattilmente e con spiegazioni 

in braille o vocali, prescindendo dall'esistenza di piste e altre indicazioni percepibili sul piano di cal-

pestio. Comunque è bene ribadire che i termini "piste tattili" e "percorsi tattili" sono spesso utilizzati 

come sinonimi e che, in entrambi i casi, si tratta di segnalazioni poste sulla pavimentazione. 
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Scopo delle presenti Linee Guida è quello di fornire indicazioni sulle modalità più appropriate di im-

piego del sistema integrato LOGES-VET-EVOLUTION. Verranno chiariti i motivi pratici di alcune 

scelte progettuali, saranno descritti il significato e l'uso dei vari codici e verranno esemplificate le 

soluzioni da adottare in luoghi chiusi ed aperti aventi differenti destinazioni d'uso. 

1.2.- DESTINATARI DELLE PRESENTI LINEE GUIDA. 

Destinatari elettivi delle presenti Linee Guida sono i Progettisti di Opere Edili pubbliche e private, di 

aree e spazi pubblici o privati aperti al pubblico, di marciapiedi e piazze, di parchi e zone a verde 

pubblico. 

Ma, oltre che per i Progettisti, queste Linee Guida sono un utile strumento di valutazione per il Diret-

tore dei Lavori, il Responsabile del Procedimento e il Collaudatore, soggetti tutti che la legge chiama 

a rispondere in caso di mancata eliminazione delle barriere architettoniche, e non soltanto di quelle 

fisiche, ma anche di quelle percettive, ossia della "mancanza di accorgimenti e segnalazioni che con-

sentano a non vedenti ed ipovedenti l'orientamento e la riconoscibilità dei luoghi e delle fonti di peri-

colo" (Art. 1.2.c. D.P.R. 503/1996 e Art. 2.A).c) D.M. 236/1989). 

Anche i Tecnici delle ditte che effettuano materialmente i lavori possono trarre vantaggio dalla con-

sultazione delle Linee Guida, dato che non è raro assistere a una posa poco attenta e poco accurata che 

può derivare anche dal non aver capito lo scopo di queste particolari installazioni. Così, ad esempio, 

se ai posatori viene spiegato che il fondo dei canaletti viene utilizzato dai ciechi per farvi scorrere la 

punta del bastone bianco, essi non penseranno che la raccomandazione di non lasciare fughe o dislivelli 

fra una piastra e l'altra sia frutto di pignoleria estetica, ma capiranno che ogni inciampo alla punta del 

bastone crea difficoltà al cieco che lo usa. 

È da sottolineare che la normativa può considerarsi rispettata soltanto se il risultato pratico da essa 

previsto viene conseguito in concreto e quindi una progettazione non adeguata equivale al mancato 

superamento delle barriere percettive. 

La consultazione delle Linee Guida e dei numerosi disegni presenti darà utili suggerimenti sulla mi-

gliore collocazione dei segnali e delle piste tattili, sull'uso appropriato dei codici e, in conclusione, sul 

corretto impiego del sistema. Questo, infatti, è un vero e proprio linguaggio, con i suoi termini e la sua 

sintassi, semplice ed essenziale, ma completa e sufficiente affinché il messaggio che il progettista vuole 

trasmettere al non vedente o all'ipovedente, sia da questi correttamente inteso e gli consenta di fidarsi 

delle indicazioni tattili ricevute. 

È importante soffermarsi a riflettere su questo punto: il cieco, non potendo attingere informazioni dal 

mondo circostante se non in modo indiretto attraverso i suoi sensi residui, non è talora in grado di 

valutare l'esattezza e la congruità dei messaggi tattili che pervengono ai suoi piedi e alla punta del suo 

bastone bianco; egli li segue e, pur non cessando di far funzionare le residue capacità percettive, affida 

in parte ad essi la sua incolumità. Di qui l'enorme importanza che i codici tattili siano sufficienti a 

trasmettere informazioni chiare e complete e siano disposti in modo comprensibile e corretto, tenendo 

conto della situazione dei luoghi. 

1.3.- BARRIERE VISIBILI E BARRIERE INV ISIBILI . 

Mentre le barriere fisiche, come gradini o porte strette, sono ben visibili e facilmente riscontrabili, 

quelle percettive, che sono proprio quelle che ostacolano i movimenti delle persone non vedenti e 

ipovedenti, spesso possono non essere immediatamente evidenti, dato che non consistono nella pre-

senza di ostacoli, ma nella mancanza di segnali o di indizi significativi. 

Si può affermare che quando la conformazione di un luogo o le sue caratteristiche sono in grado esse 

stesse di inviare informazioni utili allôorientamento di una persona che non vede o che vede male, esso 

è funzionalmente accessibile e quindi autonomamente fruibile. 

In questi casi la persona disabile della vista è in grado di crearsi una mappa cognitiva, cioè una rappre-

sentazione mentale di quel certo luogo, ed essa sarà utilizzata, implicitamente o consapevolmente per 

muoversi in autonomia. 
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Non è frequente, tuttavia, che gli spazi offrano spontaneamente le informazioni necessarie a consentire 

a chi non vede o vede male di raggiungere le destinazioni desiderate; più spesso, invece, si presenta la 

necessità di integrazioni mediante specifici ausili (piste tattili, segnali tattili, mappe a rilievo, informa-

zioni vocali e semafori acustici). 

1.4.- ESIGENZE DI AUTONOMIA. 

L'esigenza di una completa autonomia dei disabili visivi nei loro spostamenti si va sempre più affer-

mando ed è legislativamente riconosciuta dall'ordinamento giuridico italiano, sia direttamente, che at-

traverso la ratifica della Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità, avvenuta con Legge 

3 marzo 2009 n. 18, che al diritto alla mobilità autonoma e sicura dedica l'Art. 9. 

Ciò sta entrando nella coscienza collettiva e nel comune sentire e, soprattutto, sta diventando parte del 

bagaglio di conoscenze per la progettazione a disposizione dei tecnici. 

La difficoltà di soddisfare questa esigenza di autonomia è particolarmente sentita in alcuni luoghi: nodi 

nevralgici per la mobilità, come stazioni ferroviarie e delle linee metropolitane, aeroporti, percorsi 

cittadini particolarmente frequentati, soprattutto in prossimità di uffici pubblici o luoghi di pubblica 

utilità ed interesse generale. 

Tuttavia, oltre ad interventi mirati e localizzati nelle situazioni sopra accennate, è sancito dalla legge 

che in tutti i lavori nuovi o di rifacimento di opere preesistenti, sia di natura pubblica che privata, siano 

eliminate, oltre alle barriere fisiche, anche quelle percettive (dette anche sensoriali) che impediscono 

l'autonomia dei minorati della vista. 

Conseguentemente il discorso talora proposto di dare la precedenza nell'adeguamento a zone partico-

larmente frequentate dai non vedenti e degli ipovedenti o a richieste avanzate dalle singole persone con 

disabilità, è accettabile solo quando si tratti di utilizzare le risorse destinate all'eliminazione di barriere 

esistenti in opere eseguite prima dell'entrata in vigore della normativa sulle barriere percettive, e cioè 

il 1989 per l'edilizia pubblica residenziale, per le parti comuni degli edifici privati e per spazi ed edifici 

privati aperti al pubblico, ed il 1996 per spazi ed edifici pubblici. Il criterio delle priorità può ancora 

essere accettato, anche se con molte riserve, per la messa a norma delle migliaia di situazioni in cui 

negli ultimi anni le norme sono state violate, ma non è più accettabile quando si tratti di nuove opere, 

le quali devono essere tutte, senza eccezioni, conformi alle leggi vigenti. 

1.5.- PERCORSI GUIDATI. 

Un "percorso guidato" è un itinerario idoneo alla mobilità autonoma e sicura di non vedenti ed ipovedenti; 

ma ciò dipende di solito dal fatto che, durante l'intero suo sviluppo, siano naturalmente presenti gli elementi 

necessari ad indicare chiaramente la direzione corretta e ad avvertirli di eventuali pericoli, e che, laddove 

ciò difetti, siano opportunamente inseriti degli ausili che colmano le lacune informative esistenti nell'am-

biente. 

Si parla quindi di "guide naturali" per indicare una favorevole situazione o conformazione ambientale, utile 

anche a chi non è frequentatore abituale di quella zona, mentre si parla di "ausili artificiali" per le "piste 

tattili", per i "segnali tattili", gli avvisi sonori (semafori acustici), gli avvisi vocali (come quelli nei mezzi 

di trasporto o dei sistemi elettronici integrati nelle piastre tattili), le mappe a rilievo e i corrimani. Da notare 

che questi ultimi possono essere considerati come ausili soltanto quando la loro presenza è segnalata con 

indicatori tattili a terra o ausili elettronici. 

È fondamentale sottolineare come non possono, invece, essere considerati come elementi costitutivi di un 

percorso guidato gli indizi acustici occasionali, come il rumore prodotto da un getto d'acqua, o gli indizi 

olfattivi, anche se predisposti ad arte, ma della cui presenza e significato il non vedente e l'ipovedente 

dovrebbero essere preventivamente informati. Essi, oltretutto, possono essere vanificati dal vento contrario 

o da un semplice raffreddore. 

Gli indizi di cui sopra, infatti, sono frequentemente utilizzati dai singoli disabili visivi, ma occasional-

mente e come parte della loro esperienza soggettiva e personale, e non si può certo pensare di predi-

sporli affidando loro un significato specifico. 
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1.6.- LE CAPACITÀ PERCETTIVE E DI MOBILITÀ DELL E PERSONE NON VEDENTI ED 

IPOVEDENTI . 

In primo luogo va chiarito che l'espressione "persone con disabilità visiva", che è quella ufficialmente 

adottata nella Convenzione dell'ONU del dicembre 2006 e che è raccomandata dalle associazioni di 

categoria, comprende tutti coloro che hanno una diminuzione delle capacità visive non correggibile 

completamente mediante ausili ottici e tale da diminuire più o meno fortemente le loro capacità di 

percepire gli oggetti e gli ambienti. Senza volersi addentrare in classificazioni ufficiali e in indicazioni 

quantitative, con tale termine si indicano quindi. 

a) I non vedenti, che comprendono i ciechi assoluti e i ciechi parziali, i quali ultimi hanno un minimo 

residuo visivo e/o un campo visivo estremamente ristretto. I termini "non vedente" e "cieco" sono 

sinonimi e possono essere utilizzati entrambi senza problemi, anche se i "non addetti ai lavori" riten-

gono che sia più gentile utilizzare il primo. 

b) Gli ipovedenti, che hanno un certo residuo visivo, tale però da compromettere la loro capacità di 

muoversi in autonomia e sicurezza in misura maggiore o minore, a seconda che siano ipovedenti gravi, 

medi o leggeri. 

 

Coloro che soffrono di disturbi della vista, ma che non rientrano nelle categorie sopra indicate, possono 

essere definiti "malvedenti" e, in particolari circostanze di cattiva illuminazione o di scarsa visibilità, 

possono trovare anch'essi necessario giovarsi degli indicatori tattili a terra. 

Da quanto precede appare evidente che il termine "ipovedente" ha un suo significato specifico ben 

diverso da quello di "non vedente" e non è quindi corretto impiegarlo come un eufemismo per com-

prendervi tutti i disabili visivi. 

A proposito di eufemismi, sono del tutto da evitare le locuzioni "diversamente abili" o addirittura "di-

versabili", inventate dal "politically correct", ma odiate dalle associazioni delle "persone con disabi-

lità". 

Da quanto precede, si evince che non è possibile indicare a priori quali siano i limiti delle capacità di 

spostarsi autonomamente delle singole persone con disabilità visiva, dato che la possibilità di orientarsi 

e di muoversi in sicurezza dipende, non soltanto dalla quantità e dalla qualità del residuo visivo e dalle 

caratteristiche dellôambiente, ma anche dalle capacit¨ personali, a loro volta connesse con il tempo 

d'insorgenza della patologia, se cioè essa è congenita, sorta nella prima infanzia o in età adulta. 

Ciò significa che un grande rilievo va riservato alla capacità di ciascun disabile visivo di utilizzare 

intelligentemente le informazioni a sua disposizione e di mettere in atto strategie efficaci. È auspicabile 

che ogni persona non vedente o ipovedente che tenda ad essere autonoma, frequenti appositi corsi di 

orientamento e mobilità, che devono essere finanziati dal sistema sanitario nazionale, per acquisire o 

affinare le proprie abilità ed aumentare il proprio livello di sicurezza nei comportamenti. 

Da ultimo, ma non ultimo in ordine di importanza, è necessario denunciare l'errore in cui troppo spesso 

cadono giornalisti, politici o pubblici amministratori, quando dichiarano che una certa percentuale di 

edifici pubblici sono completamente "accessibili ai disabili". In realtà in quel momento fanno riferi-

mento di solito soltanto alle persone su sedia a ruote, rivelando ciò col vantare l'installazione di ascen-

sori, rampe e servizi igienici adeguati. Il grave errore sta nel dimenticare che anche non vedenti ed 

ipovedenti fanno parte della categoria dei disabili, o, più probabilmente, nell'ignorare che la legge pre-

scrive che anche i disabili visivi hanno pieno diritto all'accessibilità di edifici e spazi pubblici e strutture 

private aperte al pubblico. Non ci si deve quindi far trarre in inganno dal simbolo internazionale dell'ac-

cessibilità, che è rappresentato da una sedia a ruote. Infatti la sua presenza sembrerebbe dire che dove 

sono stati eliminati anche soltanto i gradini e le porte strette, lì è stata realizzata l'accessibilità per tutti 

i disabili, cosa, invece, decisamente sbagliata e contraria alla legge. 

1.7.- LA PROGETTAZIONE SENZA BARRIERE. 

Benché i testi normativi, come anche in parte la coscienza sociale, abbiano ormai sancito la necessità 

che, nella progettazione di tutte le nuove strutture pubbliche e private e nell'organizzazione di tutti gli 
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spazi urbani, siano tenute presenti le esigenze di "tutti", ivi comprendendo ovviamente le diverse tipo-

logie di persone con disabilità, il mondo accademico non ha ancora avvertito la necessità di inserire 

un'apposita disciplina curriculare nei piani di studio delle nostre Facoltà di Architettura e di Ingegneria, 

né di trattarne nei programmi di studio dei Geometri. Attualmente esistono in Italia soltanto alcuni 

corsi post lauream di specializzazione in "Progettazione senza barriere architettoniche" o di "Design 

for all", ma non in tutti vengono seguite le indicazioni delle Associazioni specifiche di categoria, con 

la conseguenza di creare situazioni disomogenee che non possono considerarsi efficaci per le concrete 

esigenze dei disabili visivi e che, quindi, non ottemperano alla normativa vigente. 

La progettazione dell'andamento delle piste tattili e del posizionamento dei segnali tattili, come pure 

delle altre caratteristiche dei luoghi, affinché essi risultino concretamente efficaci, richiede la cono-

scenza di alcune nozioni basilari sulle modalità di orientamento utilizzate dai disabili visivi e sui canali 

sensoriali vicarianti da loro sfruttati. Questa Guida fornisce le indicazioni essenziali ed indispensabili 

affinché il sistema sia conforme alle necessità di non vedenti e ipovedenti; tuttavia, a garanzia della 

correttezza ed efficacia degli indicatori tattili, è sicuramente opportuno che i progetti siano portati a 

conoscenza degli esperti messi a disposizione dall'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti e dall'Associa-

zione Disabili Visivi. 

Ciò in quanto le concrete situazioni ambientali possono essere le più svariate e richiedere soluzioni di 

ripiego non facilmente ipotizzabili in astratto. D'altra parte, data l'estrema specializzazione di questa 

materia, una tale opportunità potrà rassicurare il progettista sull'effettiva conformità del progetto ai 

bisogni degli utenti. 

Si tenga infine presente che l'installazione di questi importanti ausili crea grosse aspettative negli inte-

ressati ed ha una notevole risonanza presso l'opinione pubblica; ma, proprio per questo, una realizza-

zione non corretta può risultare frustrante per i disabili visivi e avere ampia risonanza sì, ma di carattere 

negativo. 
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2.- GUIDE NATURALI E GUIDE ARTIFICIALI.  

2.1.- LE GUIDE NATURALI . 

È evidente che gli indicatori tattili sul piano di calpestio vadano installati con moderazione ed esclusiva-

mente lì dove siano ritenuti necessari. Non lo sono sicuramente dove siano presenti delle efficaci guide 

naturali, sulle quali i disabili visivi possano basarsi per ricevere le informazioni ambientali necessarie ad 

orientarsi. 

Per "guida naturale", come accennato, si intende comunemente una particolare conformazione dei luoghi, 

tale da consentire al disabile visivo di orientarsi e di proseguire la sua marcia senza bisogno di altre indica-

zioni, anche in luoghi da lui non abitualmente frequentati. 

A) - ESEMPI DI GUIDE NATUR ALI . 

Un classico esempio può essere rappresentato da un marciapiede che sia fiancheggiato dal muro continuo 

di un edificio, che non presenti rientranze o sporgenze notevoli e che non sia interrotto da ostacoli fissi o 

pericoli. In una tale situazione un cieco cammina basandosi anche sugli indizi acustici come quelli rappre-

sentati dall'eco del muro e dal rumore del traffico parallelo, se presente, o su altri indizi. 

Il bastone bianco viene usato durante la marcia con movimento pendolare per sondare la presenza di even-

tuali ostacoli, per percepire il suolo antistante, oltre che come "segnale sociale". Anche un muretto basso, 

il cordolo di un'aiuola o una piccola siepe possono costituire una guida naturale, ma in questo caso la loro 

presenza può essere avvertita soltanto per mezzo del bastone, in quanto acusticamente sono difficilmente 

rilevabili. 

Anche i portici costituiscono, di regola, una buona guida naturale, soprattutto per i costanti indizi acustici 

che forniscono. Essi, potendo scegliere, costituiscono sicuramente un percorso preferenziale per i disabili 

visivi anche per la protezione che offrono contro le intemperie; e ciò è per i disabili della vista ancora più 

importante che per i normovedenti, in quanto l'uso dell'ombrello, crea intorno alla testa della persona una 

campana d'ombra acustica che lo priva, almeno in parte, di questo canale sensoriale. 

Lì dove il progettista preveda la possibilità di ricorrere al sistema di guida naturale, egli dovrà valutare con 

estrema attenzione la presenza di eventuali pericoli, allo scopo di prevenirli. 

Ad esempio, anche lungo un marciapiede si può nascondere un'insidia, come quella rappresentata da passi 

carrabili in forte pendenza, nei quali il gradino diventa molto alto in prossimità del cancello d'ingresso, con 

l'ulteriore difficoltà rappresentata dal fatto che, scendendo, si dovrà appoggiare il piede su una superficie 

in pendenza trasversale. In tal caso sarà necessaria la delimitazione della zona in cui l'altezza del gradino 

supera i normali 15 cm, installando ad una cinquantina di cm dal ciglio il Codice di 

ARRESTO/PERICOLO; ciò indurrà la persona con disabilità visiva a spostarsi fino al punto in cui tale 

Codice si interrompe e gli consentirà di superare il gradino senza rischi. 

All'interno di un edificio, un corridoio, purché non sia eccessivamente ampio (oltre i 3 metri di larghezza) 

e soprattutto non presenti slarghi, vani o sporgenze laterali o altri ostacoli, rappresenta di per sé, con le sue 

pareti continue, una guida naturale, poiché offre sia indizi tattili che acustici. 

Tuttavia, se nel corridoio si affacciano numerosi locali di pubblico accesso, sarà opportuno dotarlo di una 

pista tattile recante le derivazioni necessarie a permettere l'individuazione dei relativi accessi, anche perché 

i messaggi vocali provenienti dal percorso tattile potranno informare il non vedente sulle funzioni svolte 

nei vari ambienti e persino sugli orari di svolgimento dei servizi.  

Qualora nel corridoio siano presenti delle diramazioni, le possibili destinazioni alternative dovranno essere 

indicate su una mappa tattile, la cui presenza deve essere opportunamente segnalata sul piano di calpestio. 

Anche i tappeti mobili, presenti nelle stazioni, nelle aerostazioni o nei tragitti di collegamento fra que-

ste e le fermate di altri mezzi di trasporto, costituiscono una buona guida naturale; la pista tattile dovrà 

peraltro collegare i vari tronchi dei tappeti mobili e questi con le scale mobili o fisse, con gli ascensori 

o con le uscite. Proprio lungo questi tratti di collegamento potranno trovar posto le mappe e i codici 
tattili di svolta o di servizio necessari per consentire alla persona con disabilità visiva di raggiungere la 

sua meta. 

Comunque, a meno che la situazione si presenti con chiara evidenza, sarà opportuno che il progettista 

si assicuri che le indicazioni già esistenti in una determinata parte del percorso dichiarato idoneo alla 
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guida naturale, siano veramente sufficienti a consentire ai disabili visivi l'orientamento e la sicurezza 

nella deambulazione. 

A tal fine potranno rivelarsi preziosi gli esperti, appositamente formati, dell'I.N.M.A.C.I., disponibili 

a collaborare gratuitamente affinché le opere risultino concretamente idonee a garantire la piena, auto-

noma e sicura accessibilità alle persone minorate della vista. 

B) - FALSE GUIDE NATURALI . 

Non è invece possibile considerare guida naturale, ad esempio, la linea di confine fra pietra liscia e 

sampietrini o fra cemento e terra battuta, come anche eventuali tratti di pavimentazione differenziata, 

quale una zona di cubetti di porfido rispetto all'intorno asfaltato, dato che vi sono migliaia di situazioni 

del genere non preordinate e del tutto accidentali che non portano il cieco da nessuna parte utile; inoltre 

tali situazioni mancano del requisito essenziale dellôunivocit¨ dell'informazione, indispensabile affin-

ché il disabile visivo vi si affidi con consapevole fiducia. 

 
Disegno n. 1 ï Situazione in cui deve essere realizzato un ñpercorso guida artificialeò a causa della 

non linearità della muratura del fabbricato che non costituisce una valida guida naturale. 

Qualora lungo un percorso dotato di guida artificiale si incontri una guida naturale, come un'aiuola o 

un muretto, sarà opportuno interrompere la guida artificiale soltanto se la guida naturale si prolunga 

almeno per una quindicina di metri; in caso contrario converrà proseguire con la guida artificiale per 

favorire una deambulazione più continua e spedita. 

Nell'ipotesi di un percorso dotato di guida naturale che si interrompe per poi riprendere, come su un 

marciapiede che costeggia un fabbricato o una siepe nei quali si apre un varco, se l'interruzione è più 

ampia di 2 o 3 metri, la zona scoperta dovrà essere attrezzata con un tratto di guida artificiale che dovrà 

iniziare prima che termini il riferimento naturale, e finire dopo l'inizio del nuovo riferimento, a una 

distanza dalla guida naturale di una quarantina di centimetri (vedi disegno n. 2). 

C) - PERCORSI PROMISCUI . 

In alcuni casi anche in presenza di guide naturali sarà necessario installare segnali tattili, ad esempio 

quando sullo stesso livello coesistono zone riservate a pedoni e biciclette o a pedoni e veicoli in genere. 

Nel primo caso, di solito, si tratta di un marciapiede sul quale è ricavata una fascia di pista ciclabile; 

nel secondo caso si tratta di strade sprovviste di marciapiede. In entrambi i casi, poiché a separare le 

zone assegnate ai diversi tipi di utenti non vi sono gradini riconoscibili tattilmente da un disabile visivo, 

ma soltanto strisce verniciate o differenti tipi di pavimentazione, è necessario garantire al non vedente 

una marcia sicura, senza il timore di invadere le zone a traffico veicolare. Ciò si ottiene installando 

sulla linea di confine fra la zona pedonale e quella carrabile o ciclabile, una striscia tattile di Codice di 

ARRESTO/PERICOLO di colore sufficientemente contrastato, larga 40 cm, o almeno 20 cm, even-

tualmente sovrapposta alla striscia dipinta. In alternativa, soprattutto quando le guide naturali presenti 



 

LVE  Loges-Vet-Evolution - Linee Guida, 15a edizione Pag. 17 

non siano così evidenti, invece di segnalare il confine della zona pedonale, si potrà installare un per-

corso rettilineo, cosa che induce il disabile visivo a seguirlo senza discostarsi da esso. 

 
Disegno n. 2 ï Percorso "guida naturale" integrato con elementi artificiali. 

D) - PRIORITÀ ALLA SICUREZ ZA . 

In certi casi la conformazione o le dimensioni di un marciapiede o l'irregolarità di un incrocio, soprat-

tutto in zone di non recente urbanizzazione, possono presentarsi come del tutto ostili nei confronti dei 

disabili visivi, al punto che anche una meditata installazione di segnali tattili non è sufficiente a garan-

tire la loro sicurezza; in questi casi, in fase di ristrutturazione, non ci si potrà esimere dal riprogettare 

l'intero incrocio o attraversamento, dato che una tale situazione costituisce la più grave ed evidente 

delle barriere architettoniche e che la sicurezza non è contrattabile. 

Nello stesso spirito, le Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle intersezioni stradali 

(D.M. 19 aprile 2006) sanciscono che i percorsi destinati alle utenze deboli devono essere presi in 

considerazione già nella fase di progetto delle intersezioni STESSE, in quanto ñnon ¯ possibile confi-

nare i percorsi pedonali e ciclabili tra gli argomenti complementari risolubili con provvedimenti loca-

lizzati dopo aver definito lo schema generale di risoluzione del nodo viario.ò 

In altri casi sarà sufficiente suggerire al disabile visivo, mediante gli appositi segnali tattili, di effettuare 

l'attraversamento in un altro punto nelle vicinanze che non presenti difficoltà o rischi; a tale proposito 

bisognerà tenere anche conto della presenza o assenza di indizi acustici: così, ad esempio, sarà oppor-

tuno evitare, se possibile, di mettere il cieco in condizione di dover attraversare una strada partendo da 

un punto in cui, per la presenza di pilastri o muri posti sul ciglio della strada stessa, gli sia difficile 

avvertire con l'udito il sopraggiungere di veicoli (zona di ombra acustica). 

2.2.- STRUTTURE SOGGETTE AD ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE PERCETTIVE. 

Nel D.P.R. 503/1996 è chiaramente stabilito che tutti gli edifici e spazi pubblici di nuova costruzione 

o sottoposti a ristrutturazione devono essere totalmente e autonomamente accessibili e fruibili sia dai 

disabili motori che da quelli sensoriali. La "fruizione autonoma" implica ovviamente che la persona 

con disabilità non debba aver bisogno di essere accompagnata, ma sia posta in grado di trovare l'in-

gresso della struttura, di muoversi al suo interno per tutti i locali che non siano vietati al pubblico, e in 

modo del tutto indipendente, e di raggiungere e fruire di tutti i servizi esistenti "in condizioni di ade-

guata sicurezza e autonomia" (Art. 2.g. DM 236/1989). 
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Anche le strutture preesistenti devono essere adeguate con l'eliminazione delle barriere architettoniche 

e percettive, ma non è stabilito un termine entro il quale ciò deve avvenire. 

Tuttavia, a partire dall'anno successivo all'entrata in vigore della legge n. 41/1996, l'Art. 32, comma 

21 fa obbligo agli Enti locali di dotarsi del Piano Eliminazione Barriere Architettoniche (PEBA), pena 

la nomina di un Commissario ad acta, con il quale monitorare le barriere esistenti, ivi comprese quelle 

senso-percettive per i non vedenti, e quantificare e programmare gli interventi necessari. A oltre 

trent'anni di distanza, meno del 20% dei Comuni italiani hanno realizzato il PEBA e, cosa particolar-

mente grave per i disabili della vista, nella maggior parte di quelli approvati le barriere senso-percettive 

non sono state neppure menzionate o si sono previsti interventi non conformi alle esigenze concrete di 

orientamento e sicurezza dei non vedenti e degli ipovedenti. E ciò, malgrado l'Art. 24.7 della Legge 

104/1992 preveda addirittura l'inagibilità delle strutture in cui sono state eseguite opere senza eliminare 

le barriere architettoniche e senso-percettive, con relative sanzioni per i tecnici responsabili (Progetti-

sta, RUP, Direttore dei lavori e collaudatore). Non si è tenuto neppure conto del successivo comma 9 

che richiama l'attenzione sui percorsi accessibili e sui semafori acustici per non vedenti. 

Inoltre, il comma 10 del medesimo articolo fa obbligo agli Enti locali di destinare il 2% della somma 

ricevuta ogni anno dalla Cassa Depositi e Prestiti all'eliminazione delle barriere architettoniche; altre 

leggi, a livello regionale, obbligano i Comuni a destinare al medesimo scopo delle quote degli oneri di 

urbanizzazione. È poi da non trascurare la possibilità dei Comuni e delle Provincie di predisporre dei 

progetti di riqualificazione o di rigenerazione di aree urbane, presentandoli alle Regioni per accedere 

così anche a contributi comunitari. 

Per quanto riguarda invece le strutture private, l'Art. 3.3 del D.M. 236 del 1989 stabilisce che devono 

essere accessibili "gli ambienti destinati ad attività sociali, come quelle scolastiche, sanitarie, assisten-

ziali, culturali, sportive", come anche gli edifici sedi di aziende o imprese soggette alla normativa sul 

collocamento obbligatorio. 

Anche gli appartamenti privati sarebbero sottoposti a questa normativa ma, tranne casi estremi e diffi-

cilmente ipotizzabili, i non vedenti non necessitano di segnali tattili al loro interno, mentre essi potreb-

bero sicuramente rendersi necessari in aree comuni, come grandi atri, cortili, ecc. 

Nelle strutture in cui si svolgono riunioni o spettacoli all'aperto o al chiuso, temporanei o permanenti, 

compresi i circoli privati, e in quelle di ristorazione, devono essere accessibili almeno una zona riser-

vata al pubblico, oltre a un servizio igienico e alle altre funzioni eventualmente ivi svolte (come guar-

daroba, bar o biglietteria). 

Negli alberghi o altri immobili in cui si svolgono attività ricettive, devono essere privi di barriere ar-

chitettoniche e percettive tutte le parti e i servizi comuni, 2 camere ogni 40 e alcune zone all'aperto 

destinate al soggiorno temporaneo. Anche qui l'accessibilità delle singole camere per i disabili visivi 

non richiede certo l'impiego di indicatori tattili sul piano di calpestio: un numero a rilievo sulla porta, 

una targhetta in braille e in large print con i numeri di telefono utili, posta accanto al telefono, sono 

sufficienti. Devono essere invece autonomamente raggiungibili i servizi comuni e soprattutto le uscite 

di emergenza. 

Negli edifici destinati al culto, deve essere accessibile almeno una zona riservata ai fedeli per assistere 

alle funzioni religiose. 

Nei locali privati aperti al pubblico, devono risultare accessibili le zone in cui si svolge l'attività speci-

fica rivolta ai cittadini (zone espositive o di vendita di beni o di servizi), nonché un servizio igienico, 

a meno che la superficie del locale non sia inferiore a 250 mq. 

Da quanto precede risulta evidente che non sono a norma, e vanno adeguate, tutte le opere eseguite 

rispettivamente dopo il 1996 (settore pubblico) e dopo il 1989 (settore privato) che siano sprovviste 

delle necessarie segnalazioni tattili (indicatori a terra e mappe a rilievo). 

A puro titolo esemplificativo, e senza pretendere di fornire un'elencazione esaustiva, i luoghi e le si-

tuazioni nei quali vanno installati i percorsi tattilo-vocali LVE®, mappe a rilievo e cartelli, in braille e 

in caratteri large print, sono i seguenti: 

- piazzali, cortili, marciapiedi e altre zone pedonali pubbliche o private aperte al pubblico; 

- fermate dei mezzi di trasporto di superficie; 
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- attraversamenti pedonali assistiti o meno da semafori; 

- zone di marciapiede prospicienti ad ingressi di uffici o servizi pubblici o di pubblica utilità (Muni-

cipio, ufficio postale, farmacia, Commissariato di P.S., ospedali e ambulatori pubblici, ecc.); 

- parchi e giardini; 

- viali di accesso in aree ospedaliere o universitarie; 

- interno di strutture ospedaliere o universitarie; 

- strutture ricettive (alberghi, pensionati, villaggi turistici, ecc.; 

- interno di Uffici Postali, Banche, Enti erogatori di pubblici servizi, centri commerciali o grandi 

supermercati; 

- accesso agli impianti sportivi e percorsi al loro interno (piscine, palazzetti dello sport, palestre, 

ecc.), non soltanto per raggiungere i posti destinati agli spettatori, ma anche per consentire la pratica 

delle attività sportive; 

- locali di intrattenimento (teatri, cinema, sale da concerto, ecc.); 

- stazioni ferroviarie e delle linee metropolitane; 

- aerostazioni. 

- Musei, aree archeologiche e parchi storici.  

in questi luoghi, data la necessità di contemperare il diritto soggettivo perfetto ed esigibile dei non 

vedenti all'accessibilità autonoma e sicura prevista dalla legge con le giuste esigenze di conserva-

zione del patrimonio culturale e dei suoi valori estetici, le piastre tattilo-vocali LVE dovranno esse-

re installate limitatamente alle zone di accesso, alle aree degli uffici, dei servizi igienici e di ristora-

zione o degli esercizi commerciali, mentre nelle zone "sensibili" si dovrà garantire l'orientamento 

e la sicurezza dei disabili visivi mediante la rilevazione da parte di specialisti in tiflomobilità 

dell'I.N.M.A.C.I. di tutte le guide naturali utilizzabili da chi non vede, con eventuali integrazioni 

di guide "naturali-artificiali" appositamente create e con la posa, lungo l'intero percorso di traspon-

der (TAG RFG) sotto forma di nastri di plastica posti alla base delle pareti o di cilindretti immersi 

nella pavimentazione e comunque invisibili. 

Le specifiche tecniche relative allôadeguamento delle situazioni urbane esterne e degli interni di edifici 

e di altre strutture sono indicate rispettivamente nei capitoli 5 e 6. 

2.3.- LE NORME SPECIFICHE PER LA DISABILITÀ VISIVA . 

Al di là della norma prestazionale dell'Art. 1, comma 2, lettera c) del D.P.R. 503/1996, esistono delle 
norme specifiche che concernono l'obbligo di avvisatori acustici nei semafori nuovi o di sostituzione 

e l'apposizione di segnali di pericolo in prossimità delle scale e in tutti i casi in cui le zone pedonali 

siano complanari con quelle carrabili. Ciò comporta l'obbligo di sbarrare tutte le rampe di raccordo 

(chiamate anche impropriamente "scivoli") create per favorire la discesa e la salita sul marciapiede 

delle persone su sedie a ruote, con una striscia di Codice di PERICOLO VALICABILE, posta sul piano 

di calpestio in prossimità del confine tra marciapiede e strada e di segnalare con il Codice di 

ARRESTO/PERICOLO tutto il limite del marciapiede quando questo sia abbassato allo stesso livello 

della strada. Quello citato è un classico esempio in cui, se l'intervento eseguito per favorire i disabili 

motori non è accompagnato dall'installazione dei segnali tattili, l'interesse alla mobilità di questi viene 

a collidere con il diritto alla sicurezza dei disabili visivi; infatti, la soppressione del gradino, che di per 

se non è un ostacolo per il cieco, lo priva della possibilità di accorgersi che sta per lasciare la zona 

pedonale per inoltrarsi in quella carrabile, con grave rischio per la sua incolumità. 

Un altro caso in cui, invece di essere eliminate, vengono create nuove barriere, è quello della sostitu-

zione degli incroci con rotatorie, cosa che si sta purtroppo diffondendo in molte città allo scopo di 

rendere più scorrevole il traffico veicolare. Le Associazioni di categoria hanno individuato delle solu-

zioni che contemperano le esigenze di velocizzazione del traffico con il primario diritto all'incolumità 

di disabili, persone anziane e mamme con i passeggini. Esse consistono nel dotare ciascun braccio 
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stradale afferente alla rotatoria di un attraversamento pedonale, possibilmente rialzato alla stessa al-

tezza dei marciapiedi, dotato di semaforo acustico a richiesta e di segnalazione tattile a terra, posto a 

distanza non superiore a una trentina di metri dal bordo della rotatoria. Ciò costringe i pedoni a per-

correre qualche decina di metri in più, ma evita loro i gravi rischi di un attraversamento non protetto e 

in presenza di un traffico veicolare veloce. Una temporizzazione sufficientemente lunga del verde pe-

donale eviterà l'eccessivo rallentamento del flusso dei veicoli. Questa soluzione, ritenuta necessaria 

dalle associazioni nazionali della categoria e quindi vincolante ai fini dell'ottemperanza alla norma 

prestazionale dell'Art. 1.2.c) del DPR 503/1996, è prevista anche nelle modifiche della normativa sulle 

barriere architettoniche attualmente in fase di studio. 

2.4.- I  CANALI SENSORIALI UTILIZZATI DA LOGES-VET-EVOLUTION. 

Il sistema tattile fornisce informazioni direzionali e avvisi situazionali attraverso quattro differenti ca-

nali: 

ƀ il senso cinestesico e quello tattile plantare, 

ƀ il senso tattile manuale (attraverso il bastone bianco), 

ƀ l'udito, 

ƀ il contrasto visivo (per gli ipovedenti). 

Il sistema elettronico di messaggi vocali inserito nelle piastre tattili fornisce informazioni ulteriori par-

ticolarmente importanti per dettagliare ed integrare quelle ricevute tramite gli indicatori tattili a terra e 

le mappe a rilievo. 

"LOGES-VET-EVOLUTION" fornisce: 

a) Informazioni cinestesiche e tattilo-plantari , in quanto la differenza di livello fra il fondo dei ca-

naletti e i cordoli presenti nel Codice di DIREZIONE RETTILINEA, pur essendo di soli 3 mm, 

viene avvertita dalla caviglia e conferma ad ogni passo la corretta direzione tenuta, pur senza influire 

in alcun modo sulla stabilità. 

b) Informazioni tattilo -manuali, dato che la differenziazione della "texture" della superficie dei di-

versi codici rispetto all'intorno viene facilmente percepita con il bastone bianco utilizzato con il 

classico movimento pendolare strisciato. Particolarmente agevole e rapida risulta la deambula-

zione sul percorso tattile facendo scorrere la punta del bastone nei canaletti del Codice di 

DIREZIONE RETTILINEA e precisamente in quelli del lato opposto a quello della mano che 

tiene il bastone, creando così una diagonale davanti a sé, utile anche per proteggersi dagli ostacoli. 

c) Informazioni acustiche provenienti dalla punta del bastone o dalla suola della scarpa, in conse-

guenza della differente risposta sonora del materiale che forma il percorso guida rispetto a quello 

del resto della pavimentazione, quando questo sia diverso. 

d) Informazioni visive, attraverso lôuso di un opportuno contrasto di luminanza tra la pista tattile e 

l'intorno, a beneficio degli ipovedenti, ma anche degli stessi normovedenti che, come sperimentato, 

negli spazi molto ampi utilizzano volentieri tale indicazione visiva, intuitiva e facilmente distingui-

bile per orientarsi e muoversi più velocemente. Il contrasto minimo di luminanza ritenuto necessario 

è del 40%. 

e) Informazioni vocali  in chiara voce sintetizzata fornite tramite l'utilizzo di uno speciale bastone 

elettronico o altro dispositivo indossabile, e grazie ai "TAG-RFG" inseriti nei segnali tattili. 

2.5.- PERCORSI TATTILI E SEGNALI TATTILI . 

La terminologia utilizzata per indicare gli "accorgimenti e segnalazioni" per la deambulazione auto-

noma dei disabili visivi è piuttosto varia: si parla di "piste tattili", "percorsi guidati", "percorsi a terra", 

"percorsi tattili", "guide tattili", "indicatori tattili a terra", "segnalazioni tattili sul piano del calpestio", 

ecc. 

Tutte queste denominazioni sono spesso usate come sinonimi e molte di queste lo sono. Tuttavia è 

importante tenere nettamente distinti due concetti fondamentali: quello di "segnale tattile" e quello 

di "pista o percorso tattile" . 
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Esempi di "segnali tattili". 

I "segnali tattili" non sono percorsi da seguire, ma indicazioni puntuali che consentono a chi non vede 

di individuare un punto di interesse. 

Se non è necessario, è da evitare che i marciapiedi siano ricoperti per tutta la loro lunghezza dalle 

speciali pavimentazioni, dato che le persone con disabilità visiva sono in grado di seguire le guide 

naturali, come un muro continuo, un marciapiede che non presenti slarghi, pericoli o particolari osta-

coli, ecc. In questo caso, quello di cui il minorato della vista ha bisogno, è soltanto di essere avvisato 

quando egli venga a trovarsi in prossimità di un punto specifico, ad esempio se è giunto all'altezza di 

una fermata di autobus o della metropolitana, ad un attraversamento o quando si trovi davanti all'in-

gresso di un luogo di pubblico interesse, come un ufficio comunale o un ambulatorio della A.S.L. 

Vi sono poi semplici segnali che indicano solo il cambio di funzione di una zona, ad esempio da mar-

ciapiede a strada carrabile, per cui è necessario informare il disabile visivo con l'apposito Codice di 

PERICOLO VALICABILE quando stia per attraversare una strada e il marciapiede termini con una 

rampa di raccordo, utilissima per chi utilizza una sedia a ruote, ma che costituisce un serio pericolo per 

chi non vede o vede male. Questi, infatti, potrebbe non accorgersi di immettersi sulla sede stradale 

dove passano i veicoli. 

In tutti questi casi, ed in altri ancora, si installeranno dei semplici "segnali tattili". Quindi, quando su 

un marciapiede è posta una striscia di canaletti perpendicolari al senso di marcia, che termina da un 

lato sul bordo e dall'altro in prossimità del muro, non bisogna pensare che si tratti di una "pista tattile" 

sbagliata che porta i ciechi a sbattere contro il muro, perché quello non è un "percorso", ma un "se-

gnale" di intercettazione di un punto di interesse; questo indica al cieco che lo incontra camminando 

sul marciapiede che, svoltando verso la strada, troverà la fermata o il semaforo o le strisce pedonali. 

D'altra parte, la persona con disabilità visiva che giunga su questo segnale dopo aver attraversato la 

strada o scendendo dall'autobus, potrà utilizzarlo, soprattutto in caso di marciapiede molto largo, per 

raggiungere il muro o una qualsiasi altra guida naturale presente, che egli poi seguirà verso destra o 

verso sinistra, a seconda della sua destinazione. 

Esempi di "piste o percorsi tattili". 

Le vere e proprie "piste o percorsi tattili", invece, devono essere installati nei grandi spazi, dove man-

cano riferimenti fisici o acustici che possano indirizzare le persone disabili della vista nella giusta 

direzione e sono costituiti dal Codice di DIREZIONE RETTILINEA, che invita ad essere seguito, e 

da altri codici che forniscono altre informazioni necessarie all'orientamento e alla sicurezza. 

Quindi, le piste tattili vanno installate in un piazzale pedonale, nell'attraversamento di una strada molto 

larga, ovvero anche su una zona di un marciapiede mancante di guide naturali o su cui si incontrano 

ostacoli o pericoli. Altri casi classici sono l'atrio o altre zone ampie di un ospedale, l'atrio di una sta-

zione o di un aeroporto, ecc. 

2.6.- I  MATERIALI UTILIZZAB ILI . 

Il sistema LOGES-VET-EVOLUTION è prodotto da varie ditte in diversi materiali: 

- Il PVC presenta il vantaggio della possibilità, se lo si preferisce, di essere incollato sui pavimenti 

esistenti, senza la necessità di creare apposite tracce. Oltre al risparmio economico e di tempo, può 

essere determinante nella scelta la facilità con cui possono essere apportate modifiche al percorso, 

specialmente in caso di cambiamenti nella disposizione o nella destinazione dei vari locali, all'interno 

degli edifici, o nello stato dei luoghi, all'esterno. 

- Il grés può essere installato sia negli interni che negli esterni; è particolarmente apprezzabile per la 

scorrevolezza che presenta alla punta del bastone, quando si usino i canaletti come binario direzionale; 

risulta inoltre ben percepibile sotto i piedi e facilmente distinguibile dall'intorno, soprattutto quando 

questo è costituito da asfalto o da cemento. Questi aspetti positivi si presentano però soltanto se la 

forma e la misura delle barre e dei canaletti sono perfettamente conformi a quelle originali e se tale 

conformità è rispettata anche per il tipo di superficie dei cordoli. 
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- Le piastre in conglomerati cementizi recanti uno strato di particelle di pietra naturale (pietra ricosti-

tuita) sono perfettamente idonee, purché siano realizzate con materiali di prima qualità e siano quindi 

resistenti all'usura soprattutto nei loro spigoli vivi e nella sommità delle calotte sferiche; devono essere 

invece ben levigati sul fondo dei canaletti. Le dimensioni minime tassative per le piastre recanti il 

codice rettilineo sono di cm 30x40 (il lato più lungo deve essere quello parallelo ai canaletti), per 

rendere lo scivolamento della punta del bastone il più possibile agevole e continuo. Esse si integrano 

mirabilmente quando sono inserite in pavimentazioni di centri storici o in zone di particolare pregio 

architettonico, per le quali vigono delle prescrizioni delle competenti Soprintendenze. 

- Sono assolutamente da escludere le realizzazioni di percorsi tattili in massello autobloccante (con-

glomerato cementizio o lapidei) e soprattutto quelle con elementi di dimensioni inferiori a quelle sopra 

indicate per le frequenti discontinuità fra i vari elementi che impediscono lo scorrimento agevole e 

continuo della punta del bastone. Inoltre, per il fatto che vengono posati a secco su letto di sabbia, sono 

soggetti a spostamenti (per pioggia o gelo) che accentuano le discontinuità e i dislivelli; ciò è causa di 

impuntature del bastone bianco e di contraccolpi alla spalla del cieco che impediscono una marcia 

fluida e sicura. Essendo espressamente dichiarati inidonei dalle associazioni che rappresentano i disa-

bili visivi, non soddisfano le prescrizioni normative sull'eliminazione delle barriere sensopercettive e 

quindi tali realizzazioni costituirebbe un inutile spreco di denaro, pubblico o privato che sia.  In 

ogni caso le realizzazioni di percorsi tattili con elementi in conglomerato cementizio, lapidei o grés 

vanno incollate su fondo stabile (massetto o cordolo in conglomerato cementizio armato di larghezza 

pari a quella del percorso tattile). 

- I segnali tattili in pietra naturale, come il basalto lavico, sono ottenuti fresando le lastre con mac-

chinari di alta precisione, secondo il profilo e le esatte misure dei codici del linguaggio LOGES-VET-

EVOLUTION. Tali lastre, infatti, purché contengano i TAG-RFG che ne consentono poi la vocalizza-

zione e siano realizzate con le caratteristiche di riconoscibilità dei bordi e di scorrevolezza dei canaletti, 

hanno il vantaggio di essere praticamente indistruttibili e di poter essere utilizzate, scegliendo gli op-

portuni spessori, anche per risolvere il problema degli attraversamenti pedonali molto lunghi, dato che 

possono sopportare tranquillamente il passaggio di qualsiasi tipo di mezzo di trasporto. Per tutti i tipi 

di materiale la sezione dei canaletti del Codice di DIREZIONE RETTILINEA deve essere trapezoi-

dale, non rettangolare, e il lato esterno delle piastre deve essere smussato per raccordarsi meglio con 

la pavimentazione adiacente, considerato il fatto che i cordoli devono sempre emergere per i loro 3 

mm, mentre il fondo dei canaletti deve essere allo stesso livello della pavimentazione circostante o 

leggermente sopraelevato (come avviene nell'applicazione del PVC su pavimentazione esistente), per 

evitare il ristagno di acqua e terriccio al loro interno. Conseguentemente non è corretta e non porta a 

risultati efficaci la creazione dei canaletti ottenuta mediante la fresatura di una pavimentazione già 

esistente: oltre agli inconvenienti già accennati, i cordoli non risulterebbero ben percepibili, dato che 

non sporgerebbero rispetto allôintorno. 

2.7.- SCELTA CROMATICA. 

Dove possibile, i colori dovrebbero essere scelti per offrire un contrasto di luminanza (contrasto fra 

chiaro e scuro) chiaramente percepibile dagli ipovedenti, fra la pista tattile e l'intorno. 

Per rendersi conto empiricamente della presenza o meno di un buon contrasto di luminanza, si può fare 

una fotocopia in bianco e nero dei diversi campioni colorati e accertarsi che vi sia una notevole diffe-

renza nei diversi toni di grigio risultanti. La differenza minima accettabile viene identificata nel 40%. 

La scelta di segnali e percorsi tattili con un insufficiente contrasto di luminanza è ammissibile soltanto 

in luoghi di particolare pregio storico o artistico, ma tale scelta deve essere adeguatamente motivata 

per non incorrere nella violazione della normativa vigente che tutela il diritto alla mobilità autonoma 

anche degli ipovedenti. 
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3.- IL LINGUAGGIO DI LOGES-VET-EVOLUTION. 

3.1.- CODICI FONDAMENTALI E  CODICI DI SECONDO LIVELLO . 

I codici fondamentali sono due, quello di DIREZIONE RETTILINEA e quello di 

ARRESTO/PERICOLO. 

Essi sono costituiti dai due tipi di rilievo, che per le loro peculiari caratteristiche, sono sicuramente 

percepibili anche da chi indossa calzature dalle suole abbastanza spesse; la loro riconoscibilità, infatti, 

non è legata alla trasmissione dell'impulso tattile attraverso la suola, bensì dal messaggio di presenza 

di un dislivello che perviene al cervello dell'utilizzatore tramite la reazione automatica da parte dei 

muscoli preposti alla deambulazione ed all'equilibrio (senso cinestesico). 

I Codici di secondo livello sono quelli di INCROCIO e di ATTENZIONE/SERVIZIO, mentre il Co-

dice di SVOLTA OBBLIGATA a 90° non è altro che un raccordo che consente di connettere con 

continuità due tratti di Codice di DIREZIONE RETTILINEA che si uniscono con un angolo di 90 

gradi; il Codice di PERICOLO VALICABILE non è altro che la combinazione del Codice di 

ARRESTO/PERICOLO con il Codice di ATTENZIONE/SERVIZIO. 

I codici di secondo livello sono costituiti da rilievi che, non appartenendo alle tipologie immediata-

mente riconoscibili sopra descritte, potrebbero anche in un primo momento non essere percepiti, al 

tatto plantare, nella loro forma ma semplicemente come una mancanza di un codice fondamentale; 

proprio per questo motivo, a parte il segnale di PERICOLO VALICABILE, essi non devono mai essere 

collocati al di fuori di una pista tattile, ma soltanto ad interrompere i canaletti del Codice di 

DIREZIONE RETTILINEA. Questa eventuale sensazione di mancanza di codice spingerà il disabile 

visivo ad esplorare meglio il punto di pavimento in cui si trova, o con la punta della scarpa, o con 

quella del bastone, ricevendone in tal modo l'informazione aggiuntiva che gli può essere utile, come 

quella della presenza di un incrocio o di un servizio in prossimità del percorso. 

Va per altro chiarito che, se il disabile visivo usa uno dei canaletti come guida per la punta del bastone 

bianco, la presenza del Codice di INCROCIO o di ATTENZIONE/SERVIZIO gli sarà rivelata dal 

leggero impatto dell'estremità del bastone contro i rilievi presenti sui codici di secondo livello. 

D'altra parte, il non utilizzare questi codici di secondo livello, significherebbe rinunciare a priori a 

fornire informazioni aggiuntive che possono risultare molto utili. 

Non si capisce, ad esempio, come si potrebbe altrimenti segnalare al disabile visivo la presenza accanto 

al percorso tattile di una colonnina S.O.S., di una mappa tattile o di unôobliteratrice. 

3.2.- I  SINGOLI CODICI. 

- Codice di DIREZIONE RETTILINEA : è costituito da una serie di scanalature parallele al senso 

di marcia; i cordoli o barre che delimitano i canali debbono avere una larghezza ed un rilievo apposi-

tamente studiati, necessari e sufficienti per essere facilmente percepiti, senza peraltro costituire impe-

dimento o disagio nella deambulazione né ai normodotati né alle persone con disabilità motorie. 

I canaletti in tal modo formati svolgono la funzione di un vero e proprio binario per la punta del bastone 

bianco. A tale scopo, il fondo dei canali deve essere assolutamente liscio per consentire un migliore 

scivolamento, mentre la parte alta dei cordoli è ruvida in funzione antisdrucciolo. 

La larghezza del percorso guidato o pista tattile è di cm 60 (disegno n. 3). 

Questo codice viene facilmente ed intuitivamente riconosciuto dal non vedente come segnale di 

DIREZIONE RETTILINEA, in quanto lo scalino netto presente fra il fondo dei canaletti e la parte 

superiore dei cordoli informa ad ogni passo il suo senso cinestesico dell'esistenza di un dislivello re-

golare e parallelo al suo senso di marcia. 
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Disegno n. 3 ï Codice di DIREZIONE RETTILINEA. 

- Codice di SVOLTA OBBLIGATA a 90° : è utilizzato per raccordare efficacemente ad angolo retto 

due tratti di percorso rettilineo; è un quadrato di cm 60 di lato, recante canali curvilinei, perfettamente 

in asse con quelli del Codice di DIREZIONE RETTILINEA, molto apprezzati dai non vedenti perché 

agevolano l'incanalamento della punta del bastone e rendono l'effettuazione della curva del tutto auto-

matica (disegno n. 4). 

 
Disegno n. 4 ï SVOLTA OBBLIGATA a 90°. 

- Codice di INCROCIO a "+" o a "T" : è costituito da una superficie di forma quadrata, di 60 cm 

di lato, recante dei segmenti di piccole dimensioni disposti a scacchiera, perpendicolarmente gli uni 

rispetto agli altri, in modo che la punta del bastone avverta un ostacolo di lieve entità attraverso la 

percezione di una serie di leggeri urti (disegno n. 5). 
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Disegno n. 5 ï Codice di "Incrocio a "+" o a ñTò. 

- Codice di ATTENZIONE/SERVIZIO : come dice il nome, serve a far prestare una generica at-

tenzione o a segnalare la presenza di un servizio adiacente alla pista tattile. 

Esso ha ragione di essere impiegato soltanto quando sia inserito in un percorso guidato o pista tattile, 

dato che in questa situazione verrà ben individuato sotto i piedi come assenza dei cordoli del Codice 

di DIREZIONE RETTILINEA, mentre con la punta del bastone bianco che scorre nei canaletti, viene 

avvertito sotto forma di una tipica vibrazione provocata dalla righettatura trasversale al percorso. 

Quindi non va mai posto come segnale isolato. 

a) Se il Codice di ATTENZIONE/SERVIZIO  ha lo scopo di segnalare la presenza di un oggetto di 

interesse (macchina obliteratrice dei biglietti, mappa a rilievo, colonnina SOS, ecc.), esso è posto ad 

interrompere per 40 cm il percorso rettilineo e sporge di lato verso il servizio che si vuol fare indivi-

duare; è costituito da una superficie fittamente righettata posta in senso perpendicolare rispetto alle 

scanalature del Codice di DIREZIONE RETTILINEA. 

Se la distanza che separa il percorso guida dall'oggetto o dal servizio supera i 100-120 cm, sarà invece 

opportuno sostituire il Codice di ATTENZIONE/SERVIZIO con un Codice di INCROCIO a "T" e con 

un percorso rettilineo che conduca fino all'oggetto o al servizio e che termini con un segnale di 

ATTENZIONE/SERVIZIO posto ai piedi dell'oggetto stesso. 

Se però il servizio è costituito da una mappa tattile a rilievo, la soluzione precedente va evitata, essendo 

particolarmente importante che la mappa sia il più possibile adiacente al percorso guidato. Quindi, 

tranne casi del tutto eccezionali, la mappa sarà sempre segnalata mediante il Codice di 

ATTENZIONE/SERVIZIO che interrompe il Codice di DIREZIONE RETTILINEA presente lungo il 

percorso tattile e giunge fino alla base della mappa, posta preferibilmente a 60 cm dal bordo della pista 

tattile stessa, ma mai a più di 100-120 cm. Infatti, se la mappa fosse posta ad una distanza maggiore, 

si dovrebbe installare sulla pista tattile un Codice di INCROCIO e creare una diramazione di Codice 

di DIREZIONE RETTILINEA che conduca fina alla mappa. Ciò comporterebbe per un non vedente 

la necessit¨ di compiere, prima una svolta a 90Á, poi, una volta esplorata la mappa, unôinversione di 

marcia per tornare sulla pista principale e infine una nuova svolta a 90°. Queste tre rotazioni, possono 

disorientare il non vedente e complicare la corretta memorizzazione dei luoghi. Inoltre la presenza di 

un ulteriore incrocio rende più complesso lo schema generale dei percorsi tattili. Conseguentemente, 

la soluzione della diramazione va adottata soltanto quando non sia possibile far passare la pista tattile 

a breve distanza dalla mappa o, viceversa, porre la mappa a breve distanza dalla pista, magari su un 

apposito supporto. 

b) Quando il Codice di ATTENZIONE/SERVIZIO  è utilizzato come segnale di inizio scale in salita, 

esso occuperà tutto il fronte delle scale per una profondità di cm 20 e a una distanza di cm 30 dalla 

base del primo gradino. 
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c) Quando si vuole segnalare soltanto l'opportunità di prestare attenzione e quindi, ad esempio, si vuole 

suggerire di rallentare la marcia (come di fronte a porte, specie se ad apertura automatica), questo 

codice sarà inserito nel percorso rettilineo per una profondità di 40 cm e per la larghezza della luce 

della porta. 

Qualora lo spessore della pista tattile non sia di impedimento alla chiusura della porta, sarà opportuno 

che essa prosegua anche fra i due segnali di ATTENZIONE/SERVIZIO, che è necessario installare 

soltanto se si tratta di una porta che non è destinata a rimanere normalmente aperta. 

 
Disegno n. 6 ï Segnale di ATTENZIONE/SERVIZIO. 

- Codice di ARRESTO/PERICOLO (citato talvolta anche come "pericolo assoluto"): è una banda 

recante delle calotte sferiche rilevate con gradualità di circa 5 mm rispetto al piano dal quale si solle-

vano, disposte a reticolo diagonale. Tale altezza è necessaria affinché esse vengano sicuramente av-

vertite sotto i piedi e per rendere scomoda una prolungata permanenza sopra di esse. Questo segnale 

indica alla persona con disabilità visiva il divieto di superarlo per l'esistenza, al di là di esso, di un 

pericolo. 

Tale Codice è internazionalmente usato anche per segnalare la zona di rispetto sul margine delle ban-

chine ferroviarie o delle metropolitane e, in questi casi, la sua colorazione sarà gialla; la sua larghezza 

deve essere necessariamente di almeno cm 40, onde evitare che possa essere involontariamente sca-

valcato senza che vi capiti sopra un piede, mentre la sua lunghezza deve coprire l'intera zona di pericolo 

(disegno n. 7a). 

 
Disegno n. 7a ï Segnale di ARRESTO/PERICOLO.  

(in avvicinamento laterale) 

Si è obiettato da qualcuno che una profondità di 40 cm potrebbe non essere sufficiente. Tale dubbio è 

sorto sulla base di una statistica secondo la quale la lunghezza del passo medio di un adulto è calcolata 

in 60 cm. È però facile rispondere che quando si parla di lunghezza del passo, questa si misura dal 

tacco del piede arretrato fino al tacco del piede avanzato, oppure da punta a punta. Ma quando si tratta 

di stabilire l'estensione della zona non calpestata per ogni passo, questa si deve ovviamente misurare 
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dalla punta del piede arretrato al tacco del piede avanzato e quindi, sottraendo ai 60 cm i 30 della 

lunghezza normale del piede di un adulto, ne restano 30, ed è quindi dimostrata come sufficiente la 

larghezza di 40 cm del segnale di pericolo. In aggiunta a ciò, va tenuto presente che i passi di una 

persona non vedente sono normalmente ben più corti di quelli di un normovedente. Vi è, infine, da 

considerare che nella maggior parte dei casi si cammina in senso parallelo a questo tipo di segnale, 

come avviene su una banchina ferroviaria e che, quindi, l'eventuale diagonale con cui si impegna la 

zona delle calotte sferiche sarà ben più lunga di 40 cm. 

Quando invece l'avvicinamento al segnale avviene frontalmente, è opportuno che la profondità o passo 

del Codice sia di 60 cm (Disegno n. 7b). 

 
Disegno n. 7b ï Segnale di ARRESTO/PERICOLO. 

(in avvicinamento frontale) 

In ogni caso il non vedente autonomo, che avrà auspicabilmente ricevuto una formazione nei corsi di 

Orientamento e Mobilità, potrà apprendere da numerosi indizi acustici o ambientali le informazioni 

necessarie per comprendere lo stato dei luoghi. 

Comunque, qualora si presentasse una situazione particolare in cui si ravvisa l'opportunità di marcare 

con maggiore evidenza il divieto di procedere oltre, sia per la particolare pericolosità che per la non 

prevedibilità del pericolo, nulla vieta di aumentare la larghezza del segnale a 60 od 80 cm o addirittura 

di marcare con le calotte sferiche un'intera vasta zona di interdizione. Quest'ultima soluzione è stata, 

ad esempio, adottata in alcune linee della Metropolitana milanese per evitare che i non vedenti possano 

cadere nell'unico spazio non protetto esistente fra i vagoni al centro del convoglio. 

Anche questo Codice è riconoscibile facilmente ed intuitivamente, dato che le "cupolette", con la loro 

scomodità, richiamano immediatamente l'attenzione, mentre per il loro orientamento diagonale si dif-

ferenziano dal dislivello prodotto dal Codice di DIREZIONE RETTILINEA. 

Proprio ai fini dellôimmediata riconoscibilit¨, sono invece da escludere dei rilievi che terminano con 

una superficie piatta, come quelli a tronco di cono. 

- Codice di PERICOLO VALICABILE : è costituito dalla combinazione di due codici: una striscia 

di Codice di ATTENZIONE/SERVIZIO di 20 cm, seguita immediatamente da una striscia di Codice 

di ARRESTO/PERICOLO, anch'essa di 20 cm; si pone a protezione di una zona che deve essere im-

pegnata con molta cautela come un attraversamento pedonale o una scalinata in discesa (disegno n. 8). 

Il Codice di PERICOLO VALICABILE può anche essere installato al di fuori di una pista tattile, dato 

che la Legge fa obbligo di segnalare anche scalinate o scivoli raggiungibili senza l'ausilio del percorso 

guida. In questo caso, per maggiore sicurezza, si può anche ripetere il segnale 2 volte di seguito. 

Pur senza essere obbligato a misurare i centimetri che differenziano la profondità della fascia a calotte 

sferiche del Codice di ARRESTO/PERICOLO da quella del PERICOLO VALICABILE, il non ve-

dente si rende subito conto della differenza, dato che sulle calotte del Codice di 

ARRESTO/PERICOLO entrano entrambi i piedi, uno avanti all'altro, mentre sulle calotte del Codice 

di PERICOLO VALICABILE trova posto un solo piede. 
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Disegno n. 8 ï Segnale di PERICOLO VALICABILE. 

3.3.- USO E DISPOSIZIONE DEI VARI CODICI . 

Il codice di ATTENZIONE/SERVIZIO e quello di INCROCIO non vanno mai installati al di fuori di 

un percorso tattile o di un segnale tattile e cioè in campo aperto. Infatti, in tale situazione, essi non 

sarebbero percepiti a causa del loro modesto rilievo. Ciò anche perché l'uso del bastone in forma stri-

sciata non è frequente se non si stanno seguendo i canaletti di una pista tattile, ed è proprio la punta del 

bastone bianco quella che evidenzia meglio la presenza di quel tipo di codici. 

È inoltre da tener presente che i due Codici ora citati non vanno mai posti uno accanto all'altro o in 

aderenza con il codice di SVOLTA OBBLIGATA a 90°. Per buona regola essi dovranno essere pre-

ceduti o seguiti da un tratto anche breve (ad es. 30 cm) di Codice di DIREZIONE RETTILINEA; ciò 

allo scopo della loro migliore individuazione. 
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4.- USO DEI CODICI IN SITUAZIONI SPECIFICHE.  

4.1.- SCALINATE. 

L'obbligo della segnalazione tattile delle scale era stabilito già nel D.M. 236/89 e viene ripreso dal 

D.P.R. 503/96. 

Ai fini della sicurezza per i disabili visivi si intende per scala o scalinata un salto di quota formato da 

un minimo di due gradini che va quindi segnalato con i codici tattili come di seguito descritto. 

La presenza di un singolo gradino di altezza non superiore a 20 cm non va segnalata. Qualora il disli-

vello sia compreso tra i 20 e i 30 cm sarà necessaria la segnalazione del gradino con un codice di 

PERICOLO VALICABILE posto a 40 cm dal ciglio. Se il dislivello supera i 30 cm, dato che questa 

situazione può essere pericolosa per chiunque, il dislivello va protetto con apposita ringhiera che si 

prolunga fino a dove il salto di quota non rientra nei parametri precedenti. Se non si ritenesse opportuna 

o possibile lôistallazione della ringhiera, il dislivello va comunque segnalato ai disabili visivi con un 

codice di ARRESTO/PERICOLO posto a 50 cm dal ciglio. 

Dato il maggior rischio costituito dall'affrontare una scalinata in discesa, l'inizio di essa nella parte sita 

in alto va segnalato con il Codice di PERICOLO VALICABILE. 

 
Disegno n. 9a ï Segnalazione delle scale con pianerottolo di profondità superiore a 180 cm. 

Le due strisce contigue formanti il Codice di PERICOLO VALICABILE devono sbarrare completa-

mente l'accesso alla scalinata per tutta la sua luce; ogni striscia è larga 20 cm, per una profondità com-

plessiva di 40 cm; il codice a calotte sferiche sarà posto dopo quello di Attenzione, rispetto a chi sta 

per discendere la scalinata, lasciando 40-50 cm liberi prima dell'orlo del primo scalino. Il D.M. 236/89 

dice "almeno 30 cm", ma le negative esperienze di non vedenti che non hanno fatto in tempo a fermarsi 
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e sono caduti nelle scale più o meno rovinosamente, hanno dimostrato la necessità di superare la misura 

minima suggerita dal Decreto. 

Nel caso che la scalinata sia costituita da varie rampe in asse fra loro, la stessa segnalazione va ripetuta 

su ogni pianerottolo, se sufficientemente lungo, indicativamente più di cm. 180 (disegno n. 9a). 

Nelle scale di un edificio, che normalmente sono frazionate in due o tre rampe poste a 180° o a 90°, si 

deve segnalare soltanto l'inizio della discesa e l'arrivo a ciascun piano, mentre i pianerottoli intermedi 

non devono recare alcun segnale tattile. 

Prima dell'inizio della scalinata in salita va posta una striscia di Codice di ATTENZIONE/SERVIZIO 

che sbarra tutto il fronte della scalinata per una profondità di 20 cm, posta a 30 cm dalla base del primo 

gradino. Per i pianerottoli intermedi vale quanto detto sopra per il segnale di PERICOLO 

VALICABILE (disegno n. 9a). 

La continuità del corrimano anche lungo il pianerottolo può costituire per il disabile visivo un avverti-

mento che la rampa di scale non è terminata e sostituire quindi il segnale tattile nel caso di pianerottoli 

di breve lunghezza. 

 
Disegno n. 9b - Segnalazione delle scale con pianerottolo inferiore a 180 cm. 

Per la sicurezza delle persone ipovedenti, va assicurata un'illuminazione adeguata e i marcagrado an-

tisdrucciolo devono essere di colore contrastante con il resto della pedata. 

Le rampe o scivoli posti in ambiente esterno non creano di solito problemi ai non vedenti, costretti 

dalle frequenti discontinuità o irregolarità delle pavimentazioni a prestare continua attenzione. In questi 

casi il punto pericoloso non è l'inizio della rampa, bensì il confine con la zona carrabile e lì, infatti, va 

posto il segnale di PERICOLO VALICABILE. Diverso è il caso di rampe o pendenze utilizzate negli 

interni di edifici per superare dei modesti dislivelli senza dover creare dei gradini. Tali rampe, che 
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potrebbero presentarsi inattese sotto i piedi mentre si percorre una pavimentazione perfettamente liscia, 

è bene che siano segnalate con le stesse modalità previste per le scalinate. 

Nessuna segnalazione è però ritenuta necessaria se la pendenza è inferiore al 5%. 

 
Disegno n. 9c ï Corrimano in corrispondenza della sommità di una rampa. 

 
Disegno n. 9d ï Corrimano continuo in corrispondenza di un pianerottolo inferiore a 180 cm. 

 
Disegno n. 9e ï Corrimano in corrispondenza della base di una rampa. 

4.2.- PERCORSO RETTILINEO A SENSO UNICO. 

Per segnalare che una certa direzione non deve essere presa, si può utilizzare un particolare svincolo otte-

nuto affiancando per un breve tratto due percorsi rettilinei ad una distanza di almeno 40 cm, uno dei quali 

poi termina con un tratto obliquo, realizzato tagliando il rettilineo secondo la regola della bisettrice, allo 

scopo di far coincidere i canaletti. Il tratto obliquo porta il disabile visivo a confluire sul percorso parallelo 

in una posizione già sufficientemente orientata nel senso di marcia che dovrà prendere (innesto a senso 

unico orientato); la mancanza di continuità fra i canaletti del tratto obliquo e quelli del percorso rettilineo 

in cui ci si immette, evita a chi proviene dalla direzione opposta di imboccare il senso vietato, dato che il 
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cieco percepisce soltanto la continuità dei canaletti che sta percorrendo e non si accorge neppure dell'esi-

stenza dell'altro percorso che lui, infatti, non deve imboccare (disegno n. 10a). 

Qualora lo stato dei luoghi non consenta di distanziare i due percorsi paralleli, il disassamento potrà avve-

nire utilizzando due codici di SVOLTA OBBLIGATA a 90° obbligata messi in sequenza a formare una 

ñSò; anche lôinnesto sullôaltro ramo di percorso avverrà mediante un Codice di SVOLTA OBBLIGATA a 

90° (disegno n. 10b). 

La differenza fra le due soluzioni dipende dallôeccessiva brevit¨ del tratto diagonale nel caso che i due 

percorsi siano adiacenti. 

Combinando opportunamente gli svincoli, è possibile indirizzare i flussi esattamente come richiesto dalla 

situazione ambientale (disegni n. 10 e n. 11a). 

 
Disegno n. 10a ï Percorso rettilineo a senso unico con percorsi affiancati ma distanziati. 

 
Disegno n. 10b ï Percorso rettilineo a senso unico con percorsi affiancati ma adiacenti. 

 
Disegno n. 11a ï Percorso rettilineo a senso unico innestato in un segnale di INCROCIO. 

È anche possibile realizzare un innesto a senso unico in un percorso perpendicolare rispetto a quello 

da cui si proviene, portando il Codice di DIREZIONE RETTILINEA a contatto con quello perpendi-

colare ad esso, senza utilizzare il Codice di INCROCIO, in modo che chi percorre il tratto trasversale 

non sia portato ad imboccare il senso unico. Si ottiene così un innesto a senso unico non orientato; 
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infatti, nel disegno n. 11b, chi proviene dalla porta di ingresso può imboccare il percorso trasversale in 

entrambe le direzioni, mentre il non vedente che proviene dalla Sala amica o dal banco check in non si 

accorgerà nemmeno del raccordo che proviene dall'entrata e che quindi non deve imboccare. 

Invece nel disegno n. 11c, si suggerisce a chi entra di svoltare soltanto a sinistra, mediante un breve 

tratto diagonale, dato che voltando a destra si dirigerebbe subito all'uscita (innesto a senso unico orien-

tato); anche qui, il cieco che transiti tra la Sala Amica e l'uscita non può imboccare il senso vietato, 

dato che non si accorge nemmeno della sua presenza. 

 
Disegno n. 11b ï Innesto a senso unico NON orientato: 

chi proviene dall'entrata può imboccare il  percorso trasversale in entrambe le direzioni. 

 
Disegno n. 11c ï Innesto a senso unico orientato: 

a chi proviene dallôentrata si suggerisce di dirigersi a sinistra. 

4.3.- DISASSAMENTO DEL PERCORSO. 

Quando si renda necessario spostare l'asse del percorso, ad esempio per la presenza di ostacoli, sarà 

sufficiente utilizzare un tratto di percorso rettilineo posto in obliquo; esso sarà più o meno lungo a 

seconda della maggiore o minore entità del disassamento. È importante che la congiunzione con le 



 

LVE  Loges-Vet-Evolution - Linee Guida, 15a edizione Pag. 34 

parti rettilinee del percorso avvenga tagliando le piastre del Codice di DIREZIONE RETTILINEA 

secondo la bisettrice dell'angolo che si deve formare (disegni n. 12a e n. 12b). 

 

 
Disegno n. 12a ï Disassamento del percorso di 3 mt. 
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Quando invece sia necessario ottenere un disassamento di maggiore entità, ad esempio per congiungere 

due accessi non allineati fra loro, la soluzione canonica è quella di far eseguire al percorso due svolte 

ad "L", una in un senso e una nel senso opposto (Disegno n. 12b). 

 
Disegno n. 12b ï Comunicazione tra due passaggi non collocati in asse 

con il metodo delle svolte obbligate. 

Comunque, se attuabile, la soluzione del tratto in obliquo rende più fluida la marcia del non vedente 

(Disegno n. 12c). 

 
Disegno n. 12c ï Comunicazione tra due passaggi non collocati in asse  

con il metodo del tratto obliquo. 

Si tenga comunque valida come buona regola quella di non eseguire un taglio obliquo superiore a 30°, 

massimo 45°, onde evitare che il puntale del bastone si impunti sul percorso, piuttosto che incanalarsi 

correttamente. 
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4.4.- SEGNALAZIONE DI UNA ZONA OVE NON È POSSIBILE SOSTARE. 

Qualora su una banchina ferroviaria o di linea metropolitana, ovvero in altra situazione urbana, si venga 

a creare un restringimento notevole della zona pedonabile, sarà necessario avvisare di ciò le persone 

con disabilità visiva, dato che la sosta in tali zone potrebbe essere pericolosa ovvero ostacolare il pas-

saggio degli altri pedoni. 

In primo luogo, comunque, andrebbe presa in considerazione la possibilità di allargare la strettoia di-

minuendo per quanto possibile gli ingombri dei corpi emergenti che l'hanno creata (ad ecc. vano scala 

o ascensore), usando altresì per la recinzione, ad esempio, materiale metallico anziché in muratura, 

dato il suo minore ingombro. 

Se tale intervento non fosse realizzabile o comunque non bastasse a dare sufficiente respiro alla stret-

toia, allora una soluzione di ripiego, sarebbe quella di segnalare la zona come pericolosa per la perma-

nenza e indicare con mappe e segnali tattili che in essa è consentito il solo passaggio e non la sosta 

(disegno n° 13). 

Eccezionalmente, sarà consentito che la pista tattile passi in prossimità del segnale di 

ARRESTO/PERICOLO del bordo banchina, o addirittura in aderenza ad esso; in casi estremi, la pista 

con il codice di DIREZIONE RETTILINEA potrà essere ridotta fino ad una larghezza di soli 30 cm. 

La sua continuità è comunque importante, perché i messaggi vocali provenienti dai TAG-RFG posti 

sotto le piastre raccomanderanno continuamente al non vedente di passare rapidamente oltre. 

Se la strettoia non si prolunga per più di 3 m, alla sua metà, segnalata a terra da un codice di 

ATTENZIONE/SERVIZIO, sarà posta a parete una targa tattile riportante la scritta "Non sostare lungo 

questa strettoia" in caratteri braille e stampatello a rilievo. 

Se la strettoia ha una lunghezza maggiore, sarà necessario apporre due targhe tattili, una da ciascun 

lato, 50 cm dopo il suo inizio, sempre segnalate dal codice di ATTENZIONE/SERVIZIO e riportanti 

un uguale avviso. 

 
Disegno n. 13 ï Segnalazione di una zona ove non è possibile la sosta. 
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In ogni caso la presenza di zone pericolose per la permanenza dovrà essere indicata sulle mappe di 

piano o di zona presenti ai punti di ingresso alla stessa. La scritta in caratteri braille e stampatello a 

rilievo riporterà: "Sono presenti strettoie pericolose per la permanenza: non sostare sulle stesse". 

4.5.- COME TERMINANO I PERCORSI O LE PISTE TATTILI . 

Un percorso tattile può terminare in cinque diversi modi, che assumono, per chi percorre la pista, al-

trettanti differenti significati. 

a) Il Codice di DIREZIONE RETTILINEA termina con i suoi canaletti che sfociano sulla normale 

pavimentazione senza l'aggiunta di alcun Codice particolare: in tal caso si vuole indicare al 

disabile Visivo che da lì in poi inizia una guida naturale che si trova alla sua portata, tipicamente 

a una quarantina di cm alla sua destra o alla sua sinistra (un muro, una siepe, ecc.). 

b) Il percorso tattile termina con un elemento di Codice di ATTENZIONE/SERVIZIO della stessa 

larghezza della pista (60 cm) e di profondità o passo di 80 cm: ciò indica al non vedente che il 

percorso tattile è terminato perché, ad esempio, continuando in quella direzione, non si giunge 

in alcun luogo di interesse, come avviene per la parte della banchina ferroviaria che sopravanza 

la normale lunghezza dei convogli. Oppure, semplicemente, perché gli interventi di adegua-

mento si sono fermati in quel punto. In ogni caso, dopo quel tipo di segnale, il disabile visivo 

sa che non troverà altri segnali tattili e dovrà fare affidamento unicamente sulle sue capacità 

per muoversi autonomamente. 

c) Il percorso tattile termina con un elemento di Codice di ATTENZIONE/SERVIZIO di am-

piezza superiore al percorso rettilineo e di profondità 20 cm: in tal caso si indica al non vedente 

che sta per impegnare una rampa di scale in salita. 

d) Il percorso tattile termina con un elemento di Codice di ATTENZIONE/SERVIZIO di am-

piezza superiore al percorso rettilineo e di profondità 40 cm. Questo segnale indica al non ve-

dente due diverse situazioni: 1) che sta per impegnare un accesso dotato di una porta normal-

mente chiusa o ad apertura automatica. Nel caso che, invece, la porta normalmente sia aperta e 

non vi siano ostacoli a procedere (scalini o battenti) il Codice di DIREZIONE RETTILINEA è 

continuo e senza interruzioni. 2) che sta per attraversare una pista ciclabile. 

e) Il percorso termina con un elemento di Codice di PERICOLO VALICABILE: ciò indica al non 

vedente che di fronte a lui c'è una zona di pericolo che, tuttavia, è possibile superare, ma con 

cautela, facendo attenzione, come, ad esempio, una scala in discesa, un attraversamento pedo-

nale, ecc. 

4.6.- COMPATIBILITÀ DI LVE CON PRECEDENTI SISTEMI E SUO RACCORDO CON ESSI. 

Essendo una evoluzione del sistema precedentemente utilizzato, non più rispondente alla normativa 

europea ed internazionale, "LVE" è perfettamente compatibile con esso e può benissimo essere ag-

giunto a completamento di luoghi attrezzati con il vecchio sistema e persino a prosecuzione del vecchio 

percorso rettilineo, in attesa che la normale usura ne consenta la totale sostituzione; 

Ciò, in quanto all'impatto visivo non si presentano dei contrasti evidenti, dato che le differenze sono 

per la maggior parte una questione di millimetri di spessore o di distanza fra le barre in rilievo. L'unico 

codice che presenta un aspetto nettamente differente è quello di incrocio, ma, poiché in nessun caso si 

troveranno due codici di incrocio l'uno accanto all'altro, la differenza non si nota. D'altra parte la scelta 

del nuovo profilo è stata imposta dal fatto che il precedente codice non era facilmente percepibile, né 

con il bastone, né tanto meno sotto i piedi e la sua mancata percezione provocava agli utilizzatori ciechi 

errori di percorso talora gravi. 

Potendo scegliere, l'inserimento di LVE sarà ottimale in adiacenza di un codice di incrocio o di atten-

zione/servizio, di svolta obbligata o di pericolo valicabile; ovviamente tali codici saranno sostituiti dai 
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corrispondenti nuovi. Se, invece, dovesse avvenire lungo un percorso rettilineo, sarà opportuno porre 

nel punto di connessione un codice di attenzione/servizio di larghezza pari alla pista tattile e di passo 

40 cm; esso servirà a facilitare l'innesto della punta del bastone nei corrispondenti canaletti, qualora lo 

si usi nella modalità di guida a scorrimento. 

È fondamentale che, dovendo intervenire per rimediare all'usura o alla rottura dei percorsi tattili esi-

stenti, anche brevi tratti deteriorati siano sostituiti con il nuovo sistema LVE, a meno che non si tratti 

di singole piastre, in modo che, con il tempo, tutto il percorso fuori norma e obsoleto risulti adeguato 

mediante la sostituzione con i nuovi profili. 

Vedi anche Linee Guida RFI edizione gennaio 2016 (Codifica RFI DPR DAMCG LG SVI 010 C 2016) 

alle pagine 3 e 11. 

Poiché esistono nel mercato vari tentativi di commercializzare percorsi con linguaggio tattile non rite-

nuti idonei dalle associazioni nazionali di categoria, per essere sicuri che siano forniti i corretti profili 

del sistema LVE, basta verificare che sul lato delle piastre sia riportato il logo LVE seguito dalla scritta 

"Approvato da UICI e ADV". Ciò garantisce anche che le piastre siano corredate dei TAG RFG, dato 

che ogni altro tipo di trasponder non consentirebbe l'inserimento dei messaggi vocali nella banca dati 

a livello europeo vigilata dalle associazioni nazionali dei non vedenti e i percorsi resterebbero muti o 

con indicazioni che potrebbero anche essere erronee e pericolose. 
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5.- SEGNALI TATTILI PER L'ADEGUAMENTO DI SITUAZIONI 

URBANE. 

5.1.- SEGNALAZIONE DELLA FERMATA DI UN MEZZO DI TRASPORTO DI SUPERFICIE . 

a) Se il marciapiede è dotato di percorso guida, all'altezza della palina recante il cartello di fermata vi 

sarà un Codice di INCROCIO che consente di scegliere di svoltare verso il bordo del marciapiede o di 

proseguire; questo breve tratto rettilineo terminerà accanto e sulla sinistra rispetto alla palina della 

fermata, ad una distanza da essa di circa 40 cm, con un Codice di ATTENZIONE/SERVIZIO, ossia 

con una striscia di 40 cm di profondità, che sporge oltre la larghezza del percorso rettilineo fino a 

raggiungere la base della palina stessa (disegno n. 14a). 

 

 
Disegno n. 14a ï Segnalazione della fermata di un mezzo di trasporto di superficie 

con marciapiede dotato di percorso guida. 

b) Se il marciapiede non è dotato di percorso guida, la posizione della fermata sarà indicata mediante 

un "segnale tattile", consistente in un semplice sbarramento dell'intero marciapiede con un tratto di 

Codice di DIREZIONE RETTILINEA, posto perpendicolarmente al bordo del marciapiede e termi-

nante da un lato con il muro dell'edificio o altra costruzione formante il limite interno del marciapiede, 
































































































